Comunicato stampa Sinistra Critica Brescia

Questa mattina alle ore 6,00 agenti della DIGOS e della squadra mobile, mandato della procura alla mano, irrompono nelle abitazioni di 5 attivisti del movimento bresciano, 3 studenti medi appartenenti al Kollettivo Studenti in Lotta, 1 attivista del centro sociale Magazzino 47 ed un dirigente di Sinistra Critica e collaboratore di Radio Onda d'Urto.

Il mandato di perquisizione dice testualmente: “poichè i soggetti in questione, con particolare riferimento a …....,sono tra i fomentatori dei disordini che si stanno verificando a Brescia, anche con riferimento alla nota vicenda dello sfratto del Magazzino47, sono da ritenere socialmente pericolosi e, quindi vi è fondato motivo di ritenere che questi possano occultare armi da utilizzare nelle manifestazioni che si prevedono anche in merito alla contestazione alla manovra economica del governo.....” 

Sono stati sequestrati pericolosissimi computer, macchine fotografiche, videocamere,telefoni cellulari, caschi da motociclista e da sci, pompe di bicicletta, adesivi.Equiparare manifestazioni di massa ed azioni dimostrative, per quanto militanti e combattive, con l'organizzazione di manifestazioni armate, (insurrezionali???) sembrerebbe una follia, ma è una follia estremamente pericolosa.

L'isteria repressiva che sembra aver colpito negli ultimi mesi le “forze dell'ordine” a Brescia (con la copertura di alcuni magistrati, non si capisce se insipienti o complici) sta assumendo caratteristiche di vera e propria “caccia alle streghe”. Dopo aver tentato invano di inviare al confino (come ai tempi del fascismo) alcuni compagni, tentativo lasciato cadere nel ridicolo anche grazie alla correttezza professionale di alcuni magistrati, i “nostri” non demordono. Anzi, iniziano una escalation di provocazioni e di azioni sproporzionatamente repressive. L'obiettivo, oltre colpire “i sobillatori di disordini” (già il linguaggio dimostra il feedback mussoliniano dei nostri eroi in uniforme)punta in realtà a schiacciare, con una specie di “repressione preventiva” che è un mostro giuridico (anche per la legge liberal-borghese vigente) ogni volontà di ribellione contro l'ingiustizia sociale. 

Far pagare la crisi a lavoratori, studenti, pensionati, per salvaguardare i profitti e le rendite di banchieri e capitalisti, può portare la capacità di sopportazione della gente comune ad un livello di guardia: meglio quindi mostrare da subito il manganello, per scoraggiare qualsiasi velleità di resistenza. 

Non ci faremo intimidire e continueremo la nostra lotta perché, come recita il nostro slogan di “sovversivi-sobillatori”, la nostra vita vale più dei vostri profitti.
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